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Concluso la visita a Pyongyang 

• i 

Tito è atteso hi Cina 
fà.come esponente"4.;'? 
\ del «terzo mondo> i 
Una mostra di manifesti Jugoslavi a Pechino • Un 
commento di «Nuova Cina» sulla teoria del «tre mon
di» • Il « Quotidiano del popolo » sull'accumulazione 

- • - - * • : • - - • • - . . . . ; - • • • • ^ 

PECHINO — Domani il pre
sidente Tito giungerà nella 
capitale cinese'dopo aver con
cluso trionfalmente la sua 
visita in Corea del Nord con 
un gigantesco comizio nel 
quale è stato acclamato, assie
me a Kim II Sung, dà ol
tre centomila persone. •••/,• 

Nella capitale cinese la vi
sita della delegazione jugosla
va è attesa con vivissimo in
teresse. • L'inaugurazione ••''di 
una mostra di manifesti po
litici jugoslavi, che illustra
no aspetti peculiari dell'espe-

• renza di quel Paese come la 
autogestione, è • considerata 
come « un ' nuovo - elemento 
che conferma l'impressione 
degli osservatori . che questa 
prima visita * del presidente 
Tito in Cina assùma implica
zioni che vanno al di là della 
visita del capo di uno Stato 
del "terzo mondo" al quale 
si riconosce il merito partico
lare di avere condotto una fie
ra battaglia per là propria 
" indipendenza ", ' scrive da 
Pechino la corrispondente dèl-
Ì'ANSA Ada Prlncigalli. ~ , 
'Sebbene Tito venga ricevu

to nella sua qualità di capo di. 
Stato\ té. non di partito, gli 
elogi che si possono leggere 
sulla,stampa cinese alla « tra
dizione- rivoluzionaria » della 
Jugoslavia e alla lotta contro 
il fascismo « sotto la guida del 
Partito comunista e del mare
sciallo Tito» fanno supporre 
delle novità nei rapporti tra 
partiti. «Resta da vedere, 
scrive le corrispondente della 
ANSA, se durante la visita 

. verranno gettate le basi per 
una ripresa dei contatti da 
partito a partito, ma sembra 
già evidente che il - giudizio 
sul partito jugoslavo, a suo 
tempo. tacciato clamorosa
mente di ^revisiontsrao", vie
ne ora espresso sulla baie di 
considerazioni diverse che in 
passato».' ••- ~ :•.-.•> ' . .;•• .• 
- Non sembra casuale che 
propria, ieri l'agenzia Nuova 
Cina atipia dedicato un lungo 
commento alla « teoria dei tre 

: mondi ». Il commento afferma 
che fino agii anni Cinquanta 
« esistevano il campo sociali
sta con a capo l'Unione So
vietica e il campo imperiali-
sta; con a capo gli Stati Uni-

- ti ». Poi si è avuto l'emerge
re del Paesi sottosviluppati, 

! mentre il « blocco imperialista 
occidentale cadde a pezzi», e' 
« l'Unione Sovietica degenerò 

- in Bocialimperialismo. Il cam
po' socialista non • esisteva 
più» scrive Nuovo Cina ri
prendendo le note tesi cinesi. 

I « tre mondi » - sarebbero 
dunque le « superpotenze » (il 

. «primo mondo»), i Paesi ca
pitalistici sviluppati, (il «se
condo mondo») ed infine i 
Paesi sottosviluppati (« terzo 
mondo »). Per l'analisi di Nuo-

' va : Cina sono questi ultimi 
• che « avranno un ruolo in cer

to senso determinante per la 
intera causa del. proletariato 
taterriaaiòcale » in un «fron-

: te unito » Scontro 7« '«*-uTer-
potenze ». Nuova Cina precisa 

che l'anàlisi di Mao sui «tre 
mondi » risale al" 1974 e che 
il defunto primo mlnistrp 
Ciu En-lai ne « dette successi
vamente una concreta elucida
zione »,'alla quale si riferì 
Teng Hsiao-ping nel suo di
scorso alla sessione speciale 
dell'Orni.. •- ' - -• ••• ~;> 

'*•' Sul piano interno corrono 
sempre più insistenti le voci 
che la quinta assemblea na
zionale sarà convocata entro 
il prossimo primo ottobre. v 

- L'assemblea nazionale si era 
riunita per l'ultima volta nel 
gennaio del 1975 e da allora 
molti posti negli organismi di 
Stato e di governo hanno per
duto il loro titolare. E' mor
to il presidente dell'assemblea, 
il maresciallo Ciu Teh, e se 
dei " « quattro » « solo : Chang 
Chun-chiao ricopriva cariche 
governative (era uno dei vice-
primi ministri), si sa che al
cuni dei loro seguaci hanno 
perduto gli Incarichi ministe
riali che ricoprivano. Si dovrà 
anche vedere • se Hua Kuo-
feng, oramai confermato dal 
congresso alla carica di presi
dente del partito, conserverà il 
posto del primo ministro o lo 
cederà a Teng Hsiao-ping che 
è il ' primo dei - vice : primi 
ministri. Altro motivo di in
teresse è suscitato dal fatto 
che il Quotidiano del popolo 
abbia .dedicato per la prima 
volta dopo anni un editoriale 
ai problemi dell'accumulazio
ne socialista! . ' > • '• "̂  "..-'•. « 

- « Senza accumulazione, scri
ve l'organo del POC, non si 
può progredire » e", dopo aver 
illustrato tale ' affermazione 
con citazioni di Engels, Lenin 
e Mao, afferma che « ìe im
prese statali sono la principa
le fonte per l'accumulatione!» 
attraverso la quale si accele
ra « lo sviluppo dell'economia 
nazionale» e si fornisce « la 
base materiale per elevare il 
livello di vita della popola
zione». '•'-:. '.'.«.'"••AÙ'O-.X. . } '. 

Polemizzando contro il « sa
botaggio » economico dei quat
tro e contro l'cidea revisioni-
sta di mettere 11 profitto al 
primo posto», l'editoriale af
ferma comunque la necessità 
di migliorare la gestione delle 
imprese • ed aumentarne i 
proventi e detta una serie di 
misure concrete a questo sco
po, affermando, fra : l'altro, 
che gli errori di gestione e }e 
perdite non potranno piti es
sere « dissimulate» dietro vi
cissitudini di carattere «poli
tico». • "̂  * ' * • J 

' L'editoriale parla anche del
la necessità che le « masse,» 
controllino la « reale situazio
ne finanziaria» delle imprese 
le quali dovranno pubblicare I 
loro bilanci. " * 

! Il viaggio del Presidente 
nei commenti di Belgrado 

DAL CORRISPONDÈNTE 
BfiLGEtADO — Il v.agg'o di 
Tito In UBSS, Corea del Nord 
e Cina-' vicae interpretato da
gli osservatori stranieri come 
una nuova espressione della 
volontà di Belgrado di svilup
pare le relazioni con i Paesi 
socialisti e tra i parUti — 
quando ciò è possibile —' sèm
pre tenendo fermi i principi 
dalla non ingerenza, della pie
na'autonomia e della parità 
di diritti. _.-•-'-
' La stampa e gli altri mezzi 

di infonnasiane corranuano a 
fornire ampi servizi sul pri
mo viaggio di Tito nella Co
rea del Nord. Continuano i 
commenti alla più calorosa 
accoglienza mai riservata a 
Pyongyang ad un ospite stra
niero e vengano sottolinsaii 
i temi discussi tra i due lea
der* e tra gli altri dirigenti 

, osi due Paesi e dei due par
titi. 

La coUaboraziarje bilatera
le, la situazione internazio-

e quella in sano al mo-
aatrista ed operaio 
scusai da Tito a 
nel quadro del-

df intentt e di mte-

aUmeati. La Corea del 
Hard intatti è stata anmswwa 
eaJ è««««rv»vemi*zaBnÉ> A JOJBVÌ n g H t «aTlÉazzesaav-

ti nel nTIS, armo la coi Kim 
n 8ea« effetts* la ava 

i • 
l 

nazionale. In questo contesto 
Tito ha ribadito ai suoi in
terlocutori nord-coreani l'im-
6)rtansa dalla conferenza di 

izlino dei partiti comunisti 
ed operai di Europa e delle 
scelte autonoma di sviluppo 
del partiti comunisti delllSu-
ropa occidentale, il che — se
condo Tito — è positivo non 
solo per i Passi interessati, 
ma anche su un piano più 
largo. Nei colloqui di Pyon
gyang si e parlato molto dal 
non allineamento e dei suoi 
importanti problemi. In .par
ticolare Tito ha insìstito sul 
pericolo derivante dai tenta-' 
tivi stranieri di intaccare la 
unità del movimento, citan
do a questo proposito l'in
quietante situazione nell'Afri
ca australe e il conflitto tra 
Etiopia e Somalia. 

Domani Tito concluderà la 
sua visita nella Corea del 
Nord e partirà per Pechino. 
Anche quella ir. Cina sarà 
la prima visita del Presiden
te jugoslavo. Si apprendono 
già i particolari dei prepara
tivi per leccogltsnaa che, se
condo i giornali Jugoslavi, non 
vorrà, esser* inferiore a quel
la UBwtata a 1 , ^ n * Q * _ C D " 
rea- popolare. A Pechino la 
delegasene* Jugoalaia incon
trerà il nuovo 
te cinese emerso dopo la mor
te di Mao e nel recente con
gresso del partito. Si dà per 
certo die onesti coUouui da-

inmanoai 
già buoni rapporti bUateràli 
e aon si 

est ••asBjQB); a 

^ ^«««««^B«BB»»»«ja\i «««««k 
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DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — Tutti i riflettori 
erano puntati, sabato - sera. 
sul secondo canale TV dove 
Mitterrand, ospite del tele
giornale, aveva accettate di 
dire la sua, dopo oltre un 
mese di silenzio, sulla crisi 
economica, la politica del go
verno ' Barre e. naturalmen
te / il dibattito in corso nella 
sinistra sull'attuazione del 
programma comune. In mat
tinata il Souvel Observateur 
era " uscito ' con l'elenco dei 
quattórdici punti principali di 
divergenza che separano i co
munisti dai socialisti: tra que
sti, come è noto, i salari e 
le pensioni, le nazionalizza
zioni e le diverse tecniche ad 
esse relative, la difesa nazio
nale e l'atomica, il calenda
rio di realizzazione delle ri
forme. l'imposta sul capitale 
e cosi via. \.vi- / • » i.- v- . . 

• ' Mitterrand ' non > è • entrato 
nel dettaglio . d i . questi pro
blemi che hanno alimentato 
la.cronaca politica degli ul
timi due mesi. Egli ha tenu
to • soprattutto • — come >• del 
resto sta facendo il suo par
tito da qualche settimana — 
a sdrammatizzare la polemi
ca. « E' bene, è positivo — 
egli ha detto — che ci sia 
un dibattito pubblico — a 
differenza di quello che sta 
facendo la :- destra : che i ma
schera divergenze .> ben • più 
gravi. -Ma - questo 'dibattito 
« non ' deve andare al di là 
di certi limiti» e il Partito 
socialista non può non espri
mere il • proprio disappunto 
per il fatto che i eomunisti 
lo abbiano « aggredito > con 
critiche eccessive, cedendo al
la € competitività », al biso
gno di modificare all'interno 
della sinistra un rapporto di 
forza favorevole al PS. > E. 
parafrasando una celebre fra
se di Maurice Thorex dei tem
pi del fronte popolare (« biso
gna saper finire uno scio
pero»), Mitterrand ha det
to: « Bisogna saper finire una 
discussióne ». : ̂  - " v » ^; 

Qui il leader socialista ha 
affrontato la questione più 
generale della strategia del 
Partito socialista e del ver
tice che, a metà settèmbre, 
doVrà riunire i massimi diri
genti della sinistra per scio
gliere i ' nodi ' dell'attualizza-
iione del programma comu
ne che il gruppo di lavoro 
misto non ha potuto districa
re. ' •- -•••-:• '• •'•"••• -;•;- — 

A questo proposito Mitter
rand ha cercato di essere il 
più rassicurante possibile per 
i suoi, alleati e per l'opinio
ne democratica. Egli ha det
to: 1) il Partito socialista 
«ha fatto una scelta di sini
stra » al suo congresso di Eni-
nay nel 1071 ed ha ribadito 
questa scelta ad ogni suo suc
cessivo ' congresso. Quésta 
scèlta è irreversibile. In nes
sun caso il Partito socialista 
«scenderà a patti coi parti
ti conservatori membri della 
attuale - maggioranza parla
mentare». 2) I punti di dis
sènso veramente imoortenti 
tra comunisti e socialisti so
no «tre o quattro». Due o 
tre ore di discussioni al ver
tice dovrebbero bastare per 
risolverli. • Altrimenti « si ve
drà». n PS dal canto suo 
«farà di tutto affinchè l'u
nione della sinistra si appro
fondisca e sia in grado di 
trionfare». Il negoziato è se
rio e sarà affrontato con se
rietà. 3) Non è vero che l'e
state sia stata.marcata dalla 
polemica tra i /partiti di si
nistra. L'estate è stata mar
cata dallo scacco della ! poli
tica governativa che si è cer
cato di mascherare strumen
talizzando' n dibàttito sull'at-
tualizzazione del programma 
comune. • ' 
" Mitterrand, in effetti, aveva 
esordito con un severo bilan
cio di un anno di attività del 
governo Barre che, com'è no
to, era entrato in funzione fl 
28 agosto 19ii. Questa espe
rienza; egli ha detto, « è un 
immenso fallimento». I prez
zi alla fine del 1377 saran
no più alti e non più bassi, 
il livello deOa disoccupazione 
è diventato ' drammatico, fl 
bilancio è in grave • deficit 
e il • primo ministro Barre. 
presentato un anno fa come 
« i l miglior economista di 
Francia >. non è più un « va
lore sicuro » per . la maggio
ranza governativa. 

Quanto a Giscard d'Estaing. 
che ne ispira la politica, es
so è fl Presidente deus Re
pubblica da tre anni e in 
pratica dirige l'economiai del 
PSjese da os td aon 
cuti vi. 

D PCF afferma di 
sere ssddìsfatto da queste di 
chiarazioni. I/ltKNMnvaV cS ie
ri mattina rilevava che Hit-
evitato fl fondo del dibattito 
irriiunriuanrto i 
senziali dell'a 
del 
munisti — afT< 
del PCF 

mi importanti come i 3«lari,, 
le nazionalizzazioni : e la di-, 
fesa nazionale. : » -..- ; 
- Comunque non restano or- ' 
mai die due settimane prima 
del vertice della sinistra. Mol
ti prevedono a questo propo
sito una « maratona » come 
quella, che portò-alla firma 
del programma comune alle 
5 del mattino del-27 giugno. 
1972 dopo una intera notte 
di aspro negoziato. Ma nes
suno. oggi, ' giudica possibile 
una rottura. 

Augusto Pancaldi 

• JÌ Tre dissidenti 
liberati nella RDT 

BERLINO — Le autorità dei-
la RDT hanno liberato saba
to tre dissidenti, che erano 
in detenzione preventiva, ed 
hanno loro permésso di - re
carsi in occidente. -

I , tre' , nuòvi dissidenti li
berati ? erano stati arrestati 
alcuni giorni dopò che il can
tante Wolf Biermann era star 
to privato della sua naziona-., 
lità tedesco-democratica men
tre era In tournée nella RFT. 
SI tratta degli autori e compo
sitori di canzoni Gerulf Pan-
nach e Christian Kuhnert, e 
dello scrittore Juergen Fuchs. 
Tutti- e : tre sono stati con
dotti a Berlino ovest. " 

I primi due avevano firma
to una petizione per chiede-. 
re che fosse revocata la de
cisione presa contro Wolf 
Biermann, mentre il terzo ha 

Pubblicato in occidente un li-
ro di critica, contro la RDT; 

del 
*' «. a 
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Si Intensifica la mediazione dell'URSS? • Imminen
te rimpasto al vertice • politico ad Addis Abeba 

v';. :• .•:•-'/Ì;•'•.•.-•:> ••; j.i •••:•' 
NAIROBI ,— L'anuuincio di-
una imminente visita del Pre
sidente somalo- Siad Barre a • 
Mósca è i mutamenti interve-. 
nuti, o che starebbero per in
tervenire, al vertice' ' di ' Addis 
Abeba sonò. 1 due argomenti 
sui quali si accentra in que
ste-ore-l'attenzione degli os
servatori, ih rapporto agli svi
luppi) della dranlmatlca crisi 
nei Conio d'Africa. '••••• • ••••"•' • 

Della visita di Siad Barre, 
ohe non ha finora trovato al
cuna conferma ufficiale, ha da
to. notizia sabato sera l'agen
zia . di • notizie egiziana' MEN, ' 
affermando che - l'arrivo del 
Presidente • somalo ' a . Mosca 
era previsto per oggi. Come 
si è detto, la notizia non ha • 
trovato conferme uffioiali, ed 
anzi l'ambasciata somala nel
la capitale sovietica — per 
quel che si sa — è stata « col
ta di sorpresa » dall'annuncio, 
dal canto suo la MEN ha ri
ferito, ieri pomeriggio che la 
partenza di Siad Barre sareb
be stata- differita di qualche 
giorno, e dovrebbe dunque av
venire nel corso della setti
mana. Fonti diplomatiche ara
be, comunque, danno per cer
to che la visita avrà luogo e 
la collocano nell'ambito dei 
tentativi sovietici di mediare 
una soluzione pacifica del con
flitto. L'iniziativa sovietica in 
tal senso — rilevano le stesse' 
fonti — sembra essersi inten
sificata negli ùltimi giorni, 
tanto da indurre il giornale 
libanese An Nahàr ad affer
mare che Mosca si accinge
rebbe a propórre una « con
ferenza per l'Eritrea » con la 
partecipazione'di tutte le par
ti interessate. 
. È' un fatto che da vari gior-

ni le notizie militari ristagna
no: si ha notizia solo di spo
radici scontri' nella zona fra 
Dire Daua e Harrar, ma non. 
vengono riferite operazioni di 
vasta portata né da una parte 
ne dall'aHra. Ieri il comando 
etiopico si è - limitato ad an
nunciare la riconquista dell'a
bitato di Kumsa (provincia di 
Sidamo) occupato due giorni 
prima dai somali. Ad Addis 
Abeba inoltre è stato annun
ciato — nel quadro della mo
bilitazione generale proclama
ta dal colonnello Menghistu 
— la formazione di una «com
missione per la campagna na
zionale • rivoluzionaria», che 
avrà il compito di organizza
re il Paese per la guerra e per 
la difesa « contro i reaziona
ri interni ed esterni », la com
missione, - presieduta . dallo 
stesso Menghistu, comprende 
sei membri del Derg, cinque 
ministri e i comandanti del
ie tre armi. ' ' , * • " ' ' : • • . * 

In questo quadro, come si 
è detto, gli osservatori seguo
no con attenzione gli sviluppi 
politici al • vertice di Addis 
Abeba, "dopo la rottura In se
no al cosiddetto «ufficio po
litico» (la struttura' destina
ta a costituire l'embrione del 
« Partito v- unico ,' rivoluziona
rio »), la rottura che avrebbe 
portato al - passaggio : nella 
clandestinità dello stesso Hal
le ' Fida, capo effettivo dell'Uf
ficio politicò, e dei suoi col
laboratori. In proposito non 
si hanno notizie precise, ma 
un rimpasto ufficiale del ver
tice politico del regime (che 
affianca i militari del Derg) 
è considerato imminente. , 

Mtntrè II stgrttarfo USA olio pofatntiza con >fURS$. C;1 r o X * q ; y:o J 
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« Decisiva la prossima 
riunione per il SALT > . >; •.! -ìl 

Horold Brown si preoccupo del rafforzamento dello difesa civile sovietico 
La « Pravda » ribadisce la volontà di liquidare la corsa agli armamenti 

MOSCA — Il ministro degli 
Esteri .sovietico Andrei Grò-
myko ha • detto al senatore 
americano Me Govern che t 
colloqui che egli deve avere 
dal 7 al 9 settembre In Au
stria con Cyrus Vance « ri
vestono ' un'Importanza cru
ciale » per la conclusione del
l'accordo SALT-2. * , .".; >. 
• Me Govern, che è stato ri
cevuto venerdì a colloquio dal 
capo della diplomazia sovieti
ca, ha inoltre precisato che 
durante . l'incontro, durato 
due ore, Gromyko ha nuova
mente denunciato la produzio
ne di missili «Cruise» defi
nendola « un fattore di peri
colo e di squilibrio ». 
• L'importanza attribuita dal
l'URSS ai negoziati sulla limi-

tazione degli armamenti stra
tegici (SALT) è stata sottoli
neata dalla Pravda, che scri
ve: « In questi ultimi tempi 
la situazione nel mondo si è 
complicata, il ritmo dei nego
ziati è .rallentato e certi am
bienti imperialisti hanno sca
tenato contro i Paesi sociali
sti una campagna ostile che 
non contribuisce affatto al 
miglioraménto de) clima in
ternazionale». ,.,.''...,-. * -":.' 

'' «Non è inutile — prosegue 
il giornale — ricordare che 
l'URSS ha già fatto decine 
di proposte per la liquidazio
ne della corsa agli armamenti 
e per il divieto delle armi di 
distruzione di massa, perchè 
l'umanità non conosca la mi
naccia di una nuova guerra». 

.».1-

0wen e Young a Pretoria 
discutono sulla Rkodesia 

LUSAKA — Conclusi 1 collo
qui con i leader nazionalisti 
della Rhodesia e con i diri
genti degli Stati « del confron
to», 11 ministro degli Esteri 
inglese Owen e l'ambasciatore 
americano all'ONU Ypung so
no partiti ieri da Lusaka alla 
volta di Pretoria, per espor
re al -premier • sudafricano 
Vorster le linee generali del 
« piano » anglo-americano per 
la soluzione del problema 
rhodesiano. À Pretoria, tutta
via, Owen e Young sono sta
ti preceduti dal premier rho
desiano Ian Smith, che è cor
so a garantirsi 11 sostegno dei 
razzisti sudafricani. ' Ito stes
so Smith, infatti, tornato già 

ieri a Salisbury, ha detto che 
« vi sia una soluzione interna 
o esterna, 1 sudafricani lascia
no ogni, decisione al nostro 
giudizio ». Vorster, ih altri 
termini, avrebbe garantito a 
Smith che non vi saranno da; 
parte del suo governo « pres
sioni » intese a costringere il 
governo di Salisbury ad accet- ; 
tare una determinata soluzio: 
ne. > . - r - . 

In queste condizioni, non. 
sembra che la « missione » di 
Owen e Yóung a Pretòria ab
bia molte prospettive di suc
cesso, anche'se i collaboratori 
dello stesso Owen affermano 
che questi rifiuta di conside
rarla «fallita» in partenza.-

•..''••;;. :*j;"ìcr.» >'--,i ••'• r-
Intanto il segretario ameri

cano alla difesa Brown ha 
colto l'occasione di un'intervi
sta alla rivista U.S. News and 
World Repòrt per rilanciare 
argomenti polemici •- contro 
l'URSS sulla questione degli 
armamenti. Secondo Brown 
infatti sarebbero in corso in 
Unione Sovietica dei lavori . 
per rafforzare la difesa mili
tare e civile e questo potreb
be significare, sempre secon
do il capo del Pentagono, che 
esiste i l , « potenziale perico
lo » che • l'URSS si prepari 
piuttosto a combattere il con
flitto atomico che ad adope
rarsi per evitarlo, e che a . 
Mosca si pensi che attraverso 
il rafforzamento della difesa 
civile sia possibile sopravvi
vere ad un eventuale conflit
to atomico. \ .-••• • [ 

'• • « Non sono in grado di af
fermare, aggiunse Brown, che 
questa sia la dottrina, il pia
no dei sovietici. Ma io credo 
che le forze militari da essi 
poste in atto possano indurli 
a ritenere che una strategia 
di questo < genere sia - attua
bile ». \ •-.••" •!.'.• \ '-il' '• " H-- :,'. 

Ma dopo queste considera
zioni il segretario americano 
alla difesa aggiunge:. « Se ciò 
che ci preoccupa è il raffor
zamento sovietico allora la 
cosa più ovvia da fare è li
mitare il rafforzamento stes
so, più che alimentare le no
stre forze strategiche », e cioè 
giungere ad.un accordo sulla 
limitazione degli - armamenti 
che «effettivamente limiti le 
fòrze sovietiche». ••• - M.-

Bròwn ritiene opportuno 
che le forze* militari ameri
cane rimangano in Euro
pa, benché le forze della NA
TO siano nelle «condizioni 
migliori riscontrate negli ulti
mi'.sedici anni». , 
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